DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27 febbraio 2013, n. 105

Regolamento recante organizzazione del Ministero
agricole alimentari e forestali, a norma dell'a
10-ter, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. (

QU Serie CGenerale n.218 del 17-9-2013

Entrata in vigore del provvedi nento: 02/10/2013

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 16

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 3

Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n
disposizioni urgenti per la revisione della sp
invarianza dei servizi ai cittadini nonche' misure
patrimoniale delle imprese del settore bancario e,
l'articolo 2, comma 1, lettere a) e b) che dispone
termini percentuali, degli uffici dirigenziali, di
non, delle relative dotazioni organiche dei dirigen
personale non dirigenziale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio
gennaio 2013, in corso di registrazione alla Corte
ai sensi del citato articolo 2, comma 5, decreto-le
e, in particolare, la Tabella 3, allegata al
contenente la rideterminazione della dotazione orga
delle politiche agricole alimentari e forestali;

Visto il comma 10-ter dell'articolo 2 del predett
95 del 2012 secondo il quale «Al fine di semplifica
il riordino previsto dal comma 10 e dall'articolo
decorrere dalla data di entrata in vigore della leg
del presente decreto e fino al 31 dicembre 2012,
organizzazione dei Ministeri sono adottati con decr
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministr
concerto con il Ministro per la pubblica ammi
semplificazione e con il Ministro dell'economia e
decreti previsti dal presente comma sono sogge
preventivo di legittimita' della Corte dei
dell'articolo 3, commi da 1 a 3, della legge 14 gen
Sugli stessi decreti il Presidente del Consiglio
facolta' di richiedere il parere del Consiglio di S
dalla data di efficacia di ciascuno dei predetti
avere vigore, per il Ministero interessato, i
organizzazione vigente»;

Visto l'articolo 1, comma 406, della legge 24 d
228, recante le disposizioni per la formazione del
pluriennale dello Stato (legge di stabilita’ 2013)
dispone la proroga al 28 febbraio 2013 del
all'articolo 2, comma 10-ter, del decreto-legge n.

Visto, altresi', l'articolo 12, comma 7, del
95/2012, con il quale le funzioni di coordin
all'articolo 6, comma 3, del regolamento (CE) n. 12
Consiglio del 21 giugno 2005 relativo al finanziame
agricola comune, sono state assegnate al Ministero
agricole alimentari e forestali che agisce come uni
dello Stato italiano nei confronti della Commiss
tutte le questioni relative al FEAGA e al FEAS
regolamento (CE) n. 885/2006 della Commissione del
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Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e, in parti
3

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
n. 41, concernente la riorganizzazione del Minister
agricole alimentari e forestali;

Visto, inoltre, l'articolo 23-quater, comma 9, de
95 del 2012 che prevede la soppressione dell’Agenzi
del settore ippico - ASSI e l'attribuzione delle re
delle risorse umane, finanziarie e strumentali al
politiche agricole alimentari e forestali ed all'Ag
e dei monopoli;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio
gennaio 2013, registrato dalla Corte dei conti il 2
registro 2, foglio 103, con il quale €' stata appro
corrispondenza per l'inquadramento nei ruoli del
politiche agricole alimentari e forestali e dell'Ag
e dei monopoli del personale, dipendente a tempo
servizio presso la soppressa Agenzia per lo svil
ippico alla data del 14 agosto 2012, adottato ai
articolo 23-quater del decreto-legge n. 95 del 2012

Visto il decreto interministeriale 31 gennaio
dalla Corte dei conti il 25 febbraio 2013, registro
con il quale sono state trasferite le funzioni prec
dalla soppressa Agenzia per lo sviluppo del settore
le risorse umane, finanziarie e strumentali, al
politiche agricole alimentari e forestali ed all'Ag
e dei monopoli;

Preso atto che l'allegato 1 al predetto decreto d
individua, nominativamente, complessive 155 unita’
Ministero delle politiche agricole alimentari e
distinte: n. 5 dirigenti di seconda fascia, n. 82 u
area ivi comprese 2 unita' appartenenti, secondo
contrattazione degli Enti pubblici non economici, a
dei professionisti e n. 68 unita' della seconda are

Vista la proposta formulata dal Ministro delle p
alimentari e forestali con nota n. 388 del 25 febbr
della predisposizione del decreto del Presidente d
ministri contenente la riorganizzazione del predet
attuazione dell'articolo 2, comma 10-ter, del citat
95/2012;

Preso atto che sulla proposta di riorganizzazio
delle politiche agricole alimentari e forestali, I
informato le Organizzazioni sindacali in data 7 feb

Visto l'articolo 2, comma 10-ter, del citato dec
del 2012 che prevede la facolta' di richiedere il p
di Stato sugli schemi di decreti da adottare ai sen
norma;

Considerata l'organizzazione ministeriale propost

i compiti e le funzioni attribuite al Ministero
agricole alimentari e forestali dalla normativa di

i contingenti di organico delle qualifiche dirige
generale e non, rideterminati con il sopra ci
Presidente del Consiglio dei ministri 22 gennaio 20

gli incrementati del contingente di perso
dall'Agenzia per lo sviluppo del settore ippico;

I'esplicita previsione contenuta nel citato artic
decreto-legge n. 95/2012 riguardante «l'istituzione
dirigente generale di prima fascia» nel Ministero
agricole alimentari e forestali;

Ritenuto, pertanto, per la suddetta motivazi
ragioni di speditezza e celerita’, di non avvalersi
di richiedere il parere del Consiglio di Stato;
Ritenuto, inoltre, che con il presente provvedime

colare, l'articolo

14 febbraio 2012,
o delle politiche

| decreto-legge n.
a per lo sviluppo
lative funzioni e
Ministero delle
enzia delle dogane

dei ministri 21
5 febbraio 2013,
vata la tabella di
Ministero delle
enzia delle dogane
indeterminato, in
uppo del settore
sensi del citato

2013, registrato
2, foglio 215,
edentemente svolte
ippico, nonche'
Ministero delle
enzia delle dogane

el 31 gennaio 2013
da trasferire al
forestali, cosi'
nita' della terza

il comparto di
lle aree medica e
a,

olitiche agricole
aio 2013, al fine
el Consiglio dei
to Dicastero, in
o decreto-legge n.

ne del Ministero
Amministrazione ha
braio 2013;
reto-legge n. 95
arere al Consiglio

si della medesima

a coerente con:
delle politiche
settore vigente;
nziali di livello
tato decreto del
13;

nale proveniente

olo 23-quater del
di un posto di
delle politiche

one, nonche' per
di tale facolta'

nto si possa dare



attuazione anche al disposto di cui al predetto ar

comma 9, del decreto-legge n. 95/2012 laddove preve

del Presidente del Consiglio dei ministri, su propo
delle politiche agricole alimentari e forestali, di
Ministro dell'economia e delle finanze, sono
dotazioni organiche del Ministero delle politiche a

e forestali, con l'istituzione di un posto di dirig

prima fascia, in relazione alle funzioni ed alla q
risorse umane trasferite dalla soppressa Agenzia pe
settore ippico;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio
dicembre 2011, con il quale il Ministro p
amministrazione e la semplificazione e' stato deleg
le funzioni attribuite al Presidente del Consiglio
materia di lavoro pubblico, nonche' di organizzaz
funzionamento delle pubbliche amministrazioni;

Sulla proposta del Ministro delle politiche agric
forestali;

Decreta:
Art. 1
Organizzazione del Ministero

1. Il presente regolamento disciplina I'or
Ministero delle politiche agricole alimentari e for

2. Il Ministero delle politiche agricole alimenta
seguito denominato: «Ministero», per l'esercizio de
compiti statali ad esso spettanti in materia
foreste, caccia, alimentazione, pesca, pr
trasformazione e commercializzazione dei prodotti
pesca, come definiti dall'articolo 38 del Trattato
dell'Unione europea, nonche' dalla vigente normati
nazionale, e' organizzato nei seguenti Dipartimenti

a) Dipartimento delle politiche europee e intern
sviluppo rurale;

b) Dipartimento delle politiche competitive,
agroalimentare, ippiche e della pesca;

c) Dipartimento dell'lspettorato centrale del
qualita' e della repressione frodi dei prodotti agr

3. | Capi dei Dipartimenti svolgono esclusivamen
esercitano i poteri di cui all'articolo 5 del decre
luglio 1999, n. 300, sulla riforma dell'organizzazi
collaborano tra loro e con gli altri uffici e organ
presente regolamento.

Art. 2

Dipartimento delle politiche europe
e internazionali e dello sviluppo rur

1. Il Dipartimento per il coordinamento delle pol
internazionali e dello sviluppo rurale esercita |
Ministero in materia di politiche di mercato nel se
agroalimentare, cura i rapporti con I'Unione europe
formazione e di attuazione della normativa comunita
del Parlamento e della Commissione.

2. Il Dipartimento cura, nelle materie di spettan
le relazioni con I'Unione europea e internazionali
bilaterale e multilaterale, ivi compresi i lavori d

mondiale del commercio (OMC), dell'Organizzazione p
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e lo sviluppo economico (OCSE) e dell'Organizzazio
Unite per I'Agricoltura e le risorse alimentari (FA

il Ministero degli affari esteri ed esercita le com

di: sviluppo del mondo rurale, delle imprese del si
agroalimentare; politiche strutturali e di
dell'Unione europea e nazionali; tutela dei patr
regolazione delle sementi; tutela e valor
biodiversita' vegetale e animale ai fini del mi
produzione agricola e forestale; attivita' vena
programmata della stessa; promozione e valorizzazio
agricole e alimentari tradizionali e dei siti ru
l'attuazione delle leggi 6 aprile 1977, n. 184 e 27

n. 167; economia montana nell'ambito della poli
rurale; programmazione nazionale in materia
valorizzazione del comparto agrituristico naziona
Fondo di solidarieta’ nazionale di cui al decret
marzo 2004, n. 102, e successive modificazioni,
redditi delle imprese agricole e zootecniche colp
naturali, eventi climatici avversi, fitopatie, epiz
parassitari; gestione del servizio fitosanitario
autorita’ unica di coordinamento e di contatto
disciplinate dal decreto legislativo 19 agosto 2
Dipartimento svolge le funzioni di coordinamento di
6, comma 3, del regolamento (CE) n. 1290 del 2005 d
21 giugno 2005 relativo al finanziamento della
comune. Nelle more dell'adozione dei provvedimenti
e 10 dell'articolo 12 del decreto-legge 6 lugl
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
funzioni sono svolte mediante un ufficio
direttamente posto alle dipendenze del Capo Diparti

3. Il Dipartimento e' articolato in due uf
dirigenziale generale, con le denominazioni e
seguito indicate:

a) Direzione generale delle politiche internazion
europea: trattazione, cura e rappresentanza degli i
ed agroalimentari in sede dell’'Unione europea per
mercato e i sostegni diretti; partecipazione
elaborazione della posizione comune e di formazion
agricola comune (di seguito denominata PAC), e di
regolamenti, delle direttive e delle decisioni de
connessi con tale politica; predisposizione de
nazionali e degli altri atti necessari ad assicurar
della regolamentazione dell'Unione europea
organizzazioni di mercato agricolo e agroalimentar
diretti; analisi, monitoraggio e valutazione
attuazione della PAC, compreso |'andamento
rappresentanza dell'amministrazione nel Co
agricoltura, nei comitati e nei gruppi di lavoro de
per la elaborazione della normativa dell'Unione eur
rapporti con le istituzioni dell'Unione europea e ¢
membri, nonche' con i Paesi terzi per le tematic
aspetti di mercato e ai sostegni diretti della
comune; coordinamento dell'attivita' svolta, in mat
dalle regioni, dall'Agenzia per le erogazioni in ag
dagli Organismi pagatori e dalle altre amminis
all'applicazione della regolamentazione dell'Uni
esecuzione degli obblighi dell'Unione europea rifer
statale; adempimenti relativi all'attuazione
dell'Unione europea concernente il Fondo europeo ag
(FEAGA); riconoscimento degli organismi pagator
normativa dell'Unione europea e supervisione del
medesimi; monitoraggio dell'andamento dei mercati
con le competenti Direzioni generali del Minister
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economico e gli enti competenti in materia;
tematiche relative ai processi di allargamento dell

agli accordi bilaterali dell'Unione con i Paesi ter

degli interessi e delle posizioni nazionali
internazionali multilaterali quali I'Organizzazi
commercio (OMC) e I'Organizzazione per la cooperazi
economico (OCSE); contingenti ed ostacoli tecnici
materia di importazione ed esportazione dei prod
agroalimentari; funzioni connesse con I'applicazio
internazionali concernenti i mercati e gli aiuti;
attribuzioni statali in materia alimentare come def

1 della legge 6 marzo 1958, n. 199. Attivita' conc
alimentarius di cui alla risoluzione della Commissi

del 3 luglio 1963, gestione degli accordi internazi

di risorse biologiche; gestione delle attivita' min
UNESCO; regolamentazione dell'Unione europea concer
dati. Accordi con Paesi terzi; misure connesse a
mercati. La Direzione generale si articola in 7 uf

non generali;

b) Direzione generale dello sviluppo rurale: tra
rappresentanza degli interessi agricoli ed agroalim
di sviluppo rurale; elaborazione e coordinamento
politica di sviluppo rurale, ivi compresi gli aspet
politica forestale, della montagna e del paes
coerenza con quelle dell'Unione europea; politiche
materia di politiche imprenditoriali, dei sogge
agricoltura, ivi comprese quelle giovanili
generazionale, e delle strutture aziendali agr
agrari, ricomposizione fondiaria, bonifica, usi civ
delle politiche in favore dell'imprenditoria agri
femminile; risoluzione di problemi della pluriattiv
infrastrutturali di irrigazione dichiarate di rilev
cui alla legge 8 novembre 1986, n. 752, e al decre
aprile 1993, n. 96, e successive madificazioni, n
per la razionalizzazione del sistema logistico i
attivita' di competenza relative alle materie trasf
decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e dal
febbraio 1995, n. 32, convertito dalla legge 7 apri
ferma restando l'autonoma gestione delle stess
commissario ad acta di cui all'articolo 19, comma
decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito da
1995, n. 104; gestione dei procedimenti riguar
agrario e la meccanizzazione agricola; adempimenti
18799 del 27 dicembre 2012, di istituzione dell'Au
competente per I'applicazione del regolamento (UE)
Parlamento europeo e del Consiglio; gestione de
favore delle imprese agricole colpite da eccez
atmosferiche o da crisi di mercato; problematiche i
di Stato; programmi nazionali di ricerca; indirizz
degli istituti e laboratori operanti nell'ambi
agricola e agroalimentare; innovazione e trasferime
agricoltura; studi e ricerche volti a
dell'alimentazione; disciplina generale e coordinam
impiego delle biotecnologie innovative nel settor
salvaguardia e tutela dei patrimoni genetici delle
vegetali; regolazione delle sementi, materiale
registri di varieta' vegetali e libri genealo
anagrafici del bestiame e relativi controlli funzio
delle linee di programmazione nazionale in materia
multifunzionalita' dell'impresa agricola e sulla
agricoltura; adempimenti connessi alla gestione
solidarieta' nazionale di cui al decreto legislativ
n. 102, e successive modificazioni, a sostegno d
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imprese agricole e zootecniche colpite da calamita’
climatici avversi, fitopatie, epizoozie e atta
attivazione delle misure di aiuto per la rip
produttiva delle imprese agricole danneggiate e p
delle strutture fondiarie connesse all'attivita' a
delle misure di aiuto per incentivare la stip
assicurativi agevolati, per la copertura dei rischi
coltivazioni e le strutture aziendali, i rischi
produzioni vegetali, le malattie epizootiche e lo
carcasse negli allevamenti zootecnici; gestion
fitosanitario centrale, quale autorita' unica di co
contatto per le materie disciplinate dal decret
agosto 2005, n. 214; coordinamento servizi fitosani
sensi dell'articolo 49 del decreto legislativo 19
214; adempimenti connessi al settore dei
fertilizzanti, al materiale di propagazione e ai re

di specie frutticole e di vite; adempimenti connes
della normativa comunitaria sull'uso sostenibile de
coordinamento delle politiche agro ambientali,
definizione dei requisiti e delle norme
contraddistinguono le misure agro ambientali, ivi
relativi alla produzione integrata, ai sensi dell'a

6, della legge 3 febbraio 2011, n. 4, ai fini
economica delle misure stesse, in relazione ai
secondo l'articolo 27 del regolamento (CE) n.

Commissione del 15 dicembre 2006 recante disposizio

del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio s
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo
rurale (FEASR); attivita' in materia venatoria e de
specie cacciabili ai sensi dell'articolo 18, comma
febbraio 1992, n. 157, riconoscimento delle assoc
venatorie. La Direzione generale si articolain 7 u
non generali.

Art. 3

Dipartimento delle politiche competit
della qualita’ agroalimentare, ippiche e de

1. Il Dipartimento delle politiche competitive
agroalimentare e della pesca esercita le competenze
settore della pesca, della tutela e valorizzazione
prodotti, ferme restando le competenze del Minister
economico e del Ministero della salute; cur
istituzionali con le regioni e gli enti te
l'attuazione delle leggi pluriennali di spesa, i se
il personale, anche ai sensi del decreto legislativ
82; esercita le attivita' di competenza del Minis
Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN); assi
al funzionamento della Camera arbitrale nazionale d
16 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99; cu
comunicazione e di informazione in materia di quali
agricoli ed agroalimentari, di cui all'articolo 1,
legge 6 marzo 1958, n. 199, della pesca e nelle
competenza del Ministero; esercita le compet
dell'educazione alimentare di carattere non sa

campagne di comunicazione e promozione agroalimenta

in ambito nazionale e comunitario; svolge le attivi
partecipazione del Ministero alle fiere e supporta
societa' vigilati dal Ministero per la partecipaz
competenze del Ministero nel settore dell'ippica
scommesse. |l Dipartimento e' articolato in tre u
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dirigenziale generale, con le denominazioni e le
seguito indicate:

a) Direzione generale per la promozione
agroalimentare e dell'ippica: disciplina generale e
materia di tracciabilita’ delle produzioni di cui
comma 1; certificazione delle attivita' agricol
elaborazione, attuazione e coordinamento delle poli
economico delle imprese agricole, della cooperazion
della filiera del legno, nonche' della trasformazio
prodotti agricoli fatte salve le competenze del
sviluppo economico; esercizio delle attribuzioni st
alimentare come definita all'articolo 1 della legge
199; disciplina generale e coordinamento in materia
prodotti agricoli e agroalimentari; supporto organ
al Comitato nazionale vini di cui al decreto legi
2010, n. 61; disciplina generale e coordinament
agricoltura biologica, definizione del regime e de
gestione del Sistema di qualita’' nazionale di prod
ai sensi dell'art. 2, comma 3, della legge 3 febbr
esercizio delle attribuzioni in materia di
commercializzazione agroalimentare, nel rispetto d
regionali; elaborazione e coordinamento delle linee
sviluppo settoriale, di filiera e di distretto; inc
agricolo e agroalimentare, ivi compresi gl
programmazione negoziata e i contratti di filier
competenza; riconoscimento e sostegno delle
associazioni nazionali dei produttori agricoli;
sviluppo fonti rinnovabili; borsa merci e ven
prodotti agricoli; promozione della produzion
italiana in ambito comunitario e internazional
comunicazione e di informazione in materia di quali
agricoli ed agroalimentari, di cui all'articolo 1,
legge 6 marzo 1958, n. 199, della pesca e nelle
competenza del Ministero; educazione alimentare
sanitario e campagne di comunicazione istituziona
servizi informativi di pubblica utilita’ per i citt
anche con riferimento alla rivista AIOL; attivit
partecipazione del Ministero alle fiere e suppo
societa' vigilati dal Ministero per la partecipaz
Sviluppo del settore ippico e gestione della attivi
connesse alla organizzazione dei giochi e delle sco
dei cavalli di cui al decreto del Presidente de
aprile 1998, n. 169. La Direzione generale si artic
dirigenziali non generali;

b) Direzione generale della pesca marittima e
programmazione nazionale in materia di pesca
disciplina generale e coordinamento delle politic
attivita' di pesca e acquacoltura in materia d
risorse ittiche marine, di importazione ed esportaz
ittici; aiuti di Stato in materia di pesca e acqua
del Fondo per il credito peschereccio; ricerca appl
ed alla acquacoltura; tutela, valorizzazione,
qualita’ dei prodotti ittici; misure tecniche relat
di pesca marittima; adempimenti nazionali relativi
della pesca (FEP); attivita' di controllo e vigila
autorita' di controllo nazionali competenti per i
norme della politica comune della pesca, raccolt
certificazione dei dati sulle attivita' di pes
regolamento (CE) n. 1224/2009, del Consiglio del 2
attivita' ai sensi del regolamento (CE) n. 199/2008
25 febbraio 2008 in materia di raccolta, gestione e
settore della pesca; attivita' in sede comunitari
tematiche relative al settore della pesca e
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attivita' in ambito internazionale concerne
organismi, ed enti del settore, inclusa I'lCCAT. Pe
propria competenza, la Direzione generale si avvale
di porto, ivi compreso, sulla base delle direttive
Reparto Pesca Marittima (RPM) del Corpo delle Capit
La Direzione generale si articola in 4 uffici
generali;

c) Direzione generale degli affari generali, dell
per i rapporti con le regioni e gli enti terri
unificata delle risorse umane e strumentali; reclut
trattamento giuridico ed economico e di quiescen
gestione del relativo contenzioso; attivita' d
aggiornamento professionale; relazioni con |
sindacali, supporto tecnico-organizzativo a
contrattazione collettiva integrativa; mobilita’
personale per le pari opportunita’; prevenzione
luoghi di lavoro del Ministero; attivita' di ammini
degli affari di carattere generale; coordinament
delle leggi pluriennali di spesa; predisposizione,
altri Dipartimenti, del bilancio del Ministero;
gestione della biblioteca storica e corrente
coordinamento e gestione delle attivita' dell'Uffic
il pubblico; gestione della funzione statistica di
del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322,
compiti previsti dall'articolo 17 del decreto leg
2005, n. 82; vigilanza amministrativa e assistenz
quali lo Stato contribuisce in via ordinaria e
societa' e agenzie, sottoposti alla vigilanza del M
la normativa vigente, nonche' attivita' di vigila
agrari ai sensi dell'articolo 1, comma 9-bis, del
maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni,
luglio 2006, n. 233, e sulle gestioni di ammasso;
lavoro nel mercato agricolo; coordinamento del
istituzionale, anche in riferimento agli strument
alla rete Internet; attivita' di coordinamento dei
uffici della Conferenza permanente per i rapporti t
regioni e le province autonome di Trento e di Bo
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

Il Direttore generale della Direzione genera
generali, delle risorse umane e per i rapporti con
enti territoriali €' responsabile della prevenzione
per il Ministero delle politiche agricole alimentar
sensi dell'articolo 1, comma 7, della legge 6 novem

La Direzione generale si articola in 6 uffici
generali.

Art. 4

Dipartimento dell'lspettorato centrale della tutela
della repressione frodi dei prodotti agroalimenta

1. Il Dipartimento dell'lspettorato centrale de
qualita’ e repressione frodi dei prodotti agroalime
denominato «Ispettorato», ferme restando le compete
dello sviluppo economico, ha competenze in materia
repressione delle infrazioni nella preparazione e n
prodotti agroalimentari e dei mezzi tecnici di p
settore primario; vigilanza sulle produzioni di qu
che discendono da normativa comunitaria e naziona
controllo per contrastare l'irregolare commerc
prodotti agroalimentari introdotti da Stati membri
fenomeni fraudolenti che generano situazioni di ¢
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tra gli operatori a supporto degli interventi
produzioni colpite da crisi di mercato.

Ai fini dello svolgimento della propria attivit
opera con organico proprio e propria organizzazione
contabile e si avvale della gestione unitaria,
Direzione generale degli affari generali, delle ris
rapporti con le regioni e gli enti territoriali di
3, comma 1, lettera c), dei servizi comuni
limitatamente al reclutamento, alla formazion
trattamento giuridico ed economico ed al relativo
personale dipendente. L'Ispettorato assume l'acroni

2. L'lspettorato si articola, a livello di
centrale, in due uffici di livello dirigenziale
denominazioni e le attribuzioni di seguito indica
territoriale, in 10 uffici e 4 laboratori di livell
generale;

a) Direzione generale per il riconoscimento de
controllo e certificazione e tutela del consumator
degli organismi di controllo e di certifica
sanzionatorie delle infrazioni nella preparazione e
prodotti agroalimentari e delle sostanze di uso agr
relativo contenzioso; avvio della procedura di e
delle ordinanze-ingiunzioni mediante emissione dei
programmazione dei fabbisogni di risorse strument
dell'lspettorato e relativa attivita' contrattua
contabilita’ economico-analitica; procedure di forn
servizi; coordinamento della gestione e manute
periferici dell'lspettorato; coordinamento de
esecuzione delle norme in materia di sicurezza sul
dei lavoratori presso gli uffici periferici e i lab
amministrativa sugli uffici territoriali ed i lab
tecnico-organizzativo all'attivita' di contratta
integrativa; trattamento economico accessorio e
personale dell'lspettorato; formazione specifica
dell'lspettorato, comunicazione istituzionale in
Dipartimento delle politiche competitive,
agroalimentare e della pesca. La Direzione generale
uffici dirigenziali non generali;

b) Direzione generale della prevenzione e del con
agro-alimentari: programmazione delle attivita
monitoraggio e valutazione dei programmi di attivi
uffici territoriali e dai laboratori; indirizzo,
vigilanza sull'attivita' ispettiva svolta dagli uff
vigilanza sugli organismi pubblici e privati di con
dei regimi di produzioni agroalimentari biologic
registrata; indirizzo, coordinamento e vigilanz
analitica e sulla qualita’ dei laboratori; attivita
materie di competenza dell'lspettorato; aggiornamen
ufficiali di analisi dei prodotti agroalimentari e
uso agrario e forestale; promozione di attivita' di
nel settore analitico da parte dei laboratori; ra
organismi di controllo nazionali e internaziona
comitati di cui agli articoli 4 e 5 del decreto de
politiche agricole e forestali 13 febbraio 2003, n
nella Gazzetta Ufficiale n. 67 del 21 marzo
revisione ai sensi dell'articolo 1, comma 8-bis, de
giugno 2004, n. 157, convertito, con modificazioni
agosto 2004, n. 204, e gestione del laboratorio
all'espletamento delle predette analisi. La Direz
articola in 4 uffici dirigenziali non generali.
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Art. 5

Funzioni di supporto strategico al Min
delle politiche agricole alimentari e fo

1. Le funzioni di supporto strategico e alta cons
delle politiche agricole alimentari e foresta
nell'ambito della struttura del Gabinetto del Minis
risorse umane e materiali presenti a legislazione v

Art. 6
Organismi operativi

1. Il Corpo forestale dello Stato, posto alle d
del Ministro, svolge le funzioni di cui alla legge
n. 36.

2. Il Comando carabinieri politiche agricole
istituito presso il Ministero, svolge controlli s
erogazione e percezione di aiuti comunita
agroalimentare e della pesca ed acquacoltura, sul
ritiro e vendita di prodotti agroalimentari, ivi co
Paesi in via di sviluppo e indigenti. Il
funzionalmente dal Ministro ed esercita controlli
regolare applicazione di regolamenti comunita
coordinandosi con I'lspettorato centrale per il
qualita’ dei prodotti agroalimentari, nell'attivita
repressione delle frodi nel settore agroalimentare.
di tali compiti, il reparto puo' effettuare acc
amministrative avvalendosi dei poteri previsti dal
per I'esercizio delle proprie attivita' istituziona

3. Il Reparto pesca marittima (RPM) del Corpo del
porto, istituito presso il Ministero, ai sensi del
decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 100, dipen
dal Ministro ed esercita funzioni di supporto a
vigilanza e controllo della pesca marittima e de
delle relative filiere.

Art. 7
Dotazioni organiche e misure attuati

1. Le dotazioni organiche del Ministero (ruolo ag
ispettorato centrale della tutela della qualita’ e
frodi dei prodotti agroalimentari), determinate con
Presidente del Consiglio dei ministri 22 gennaio 20
dai contingenti di personale proveniente dalla sopp
lo sviluppo del settore ippico, come individu
interministeriale del 31 gennaio 2013, sono rispett
nei due ruoli del Ministero delle politiche agric
forestali dalle tabelle A e B allegate al presen
facenti parte integrante dello stesso.

2. Con successivi decreti del Ministro di natura
da adottare, ai sensi dell'articolo 4 del decret
luglio 1999, n. 300 e dell'articolo 17, comma 4-
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sessanta
di entrata in vigore del presente regolamento, sono
uffici di livello dirigenziale non generale, ivi co
e laboratori a livello periferico e sono definiti |
compiti di ciascun ufficio.

3. Fino all'adozione dei decreti di cui al comma
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di livello dirigenziale generale opera avvalend
dirigenziali attualmente operanti, con competenz
rispettivo settore di attribuzione. In applicazione
comma 1, 12, comma 7 e 23-quater, comma 9, del decr
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
2012, n. 135, il numero di uffici e di posti di fun
dirigenziale non generale e' fissato in 55 di cui
uffici di diretta collaborazione.

4. In corrispondenza delle tre unita' di personal
generale risultanti in soprannumero per effetto de
del Presidente del Consiglio dei ministri 22 genna
tempo strettamente necessario alla conclusione dell
al comma 11, lettera a), dell'articolo 2 del decret
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
2012, n. 135, il Ministero delle politiche agric
forestali puo' conferire tre incarichi di livello
generale con funzioni ispettive, di consulenza, stu
sensi dell'art. 19, comma 10, del decreto legislati
n. 165.

5. Con successivo decreto del Ministro delle p
alimentari e forestali, sara' ripartito il continge
delle aree prima, seconda e terza, come sopra
tabelle A e B, in profili professionali e fasce ret
medesimo provvedimento si provvede alla distribuzio
dell'lspettorato, nell'ambito della sede centra
periferiche dello stesso. Detto provvedimento sara
comunicato alla Presidenza del Consiglio dei minist
della funzione pubblica ed al Ministero dell'econom
- Dipartimento della Ragioneria generale dello Stat

6. Il Ministro, d'intesa con il Ministro degli af
inviare in lunga missione e con onere a caric
personale di supporto agli addetti del Minist
l'incarico di esperti ai sensi dell'articolo 168
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n.
modificazioni.

7. In sede di attuazione delle attivita'
riqualificazione e riconversione del personale, si
nuova organizzazione del Ministero.

8. Il personale dirigenziale di prima e di se
Ministero e' inserito nei ruoli del personale
Ministero delle politiche agricole alimentari e for

9. Il personale non dirigenziale del Ministero
ruolo del personale del Ministero delle politiche a
e forestali.

Art. 8
Disposizioni finali

1. Ogni due anni I'organizzazione del Ministero
verifica ai sensi dell'articolo 4, comma 5, del de
30 luglio 1999, n. 300, al fine di accertarne la
I'efficienza.

2. L'organizzazione degli Uffici di diretta
dell'Organismo indipendente di valutazione della
disciplinata dal decreto del Presidente della Repu
2001, n. 303, e successive modificazioni.

3. E' abrogato il decreto del Presidente del
febbraio 2012, n. 41.

4. Dall'attuazione del presente regolamento non
nuovi 0 maggiori oneri a carico del bilancio dello
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dopo 15 giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta

Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte d
registrazione.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss
osservare.

Roma, 27 febbraio 2013

(prevista dall'ar

Dotazione organica del personale - Ruolo ag

Ruolo Agricoltura Unita'

Qualifiche dirigenziali

Dirigente di 1la fascia 7
Dirigente di 2a fascia 33
Totale 40
Aree
Area lll 415
Area ll 321
Area | 8
Totale aree 744
Totale complessivo 784

(prevista dall'ar

Dotazione organica del personale - Ruolo

Ruolo ICQRF Unita'

Qualifiche dirigenziali

Dirigente di 1la fascia 3
Dirigente di 2a fascia 22

Totale 25
Aree

Area lll 372

Ufficiale della
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to, sara’ inserito

della Repubblica
ervarlo e di farlo

Tabella A
ticolo 7, comma 1)

ricoltura

Tabella B
ticolo 7, comma 1)

ICQRF



Area ll 410
Area | 9
Totale aree 791

Totale complessivo 816



